
 

Comune di Sant’Elia Fiumerapido 

(Provincia di Frosinone) 

 

 

VERBALE DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 12 DEL 22/06/2026 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARI ANNO 

2026 
 

 
L’anno 2026,  addì 22,  del mese di Giugno, alle ore 19.00.,  nella Sala delle adunanze Consiliari della 
sede comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio 
Comunale in Straordinaria  in seduta pubblica di Seconda convocazione. 

 
Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio Diego Violo sono presenti N.12  -  ed assenti 1 

,   sebbene invitati come segue: 
 

Nominativo Presente Nominativo Presente 

Dott. Fabio Violi  SI  Maddalena Lombardi  SI  

Diego Violo SI Samuele Fiorella SI 

Monia Miele SI Roberto Angelosanto NO 

Annalisa Fionda SI Claudia Sofia SI 

Simone Caringi SI Antonio D'Agostino SI 

Cinzia Rizza SI Stefano Serra SI 

Roberto Rotondo SI   

 

 
Partecipa il Segretario Comunale presso il Comune di S.Elia Fiumerapido,  Anna Parisi, incaricato della 
redazione del verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto. 

 



Proposta n. 21 del 18/06/2026 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARI ANNO 2026 

 

Relaziona l’Assessore Fionda: La proposta tariffaria per il 2026 è finalizzata a garantire la copertura 
integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, assicurando al tempo stesso trasparenza 
e sostegno alle fasce più vulnerabili della popolazione. 

Nel piano sono inserite tutte le componenti obbligatorie previste dalla normativa nazionale. Tra 
queste figurano le componenti destinate alla copertura dei costi dei bonus sociali e delle 
agevolazioni rivolte alle famiglie in difficoltà economica. 

Tali voci non rappresentano un incremento dei costi di gestione del Comune, ma somme che 
vengono riscosse dall'ente e successivamente trasferite secondo le disposizioni previste a livello 
nazionale. 

L'amministrazione ha inoltre adeguato i propri sistemi per consentire l'erogazione del bonus TARI e 
favorire l'accesso alle agevolazioni da parte degli aventi diritto. 

Per questi motivi si invita il Consiglio Comunale ad approvare il piano tariffario. 

Dichiarazione di voto sul Piano Tariffario TARI 

Consigliere Serra: Il nostro voto è contrario, in continuità con le valutazioni espresse sul Piano 
Economico Finanziario e sulla gestione complessiva del servizio. 

Consigliere Caringi: Il nostro voto è favorevole. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il DUP per il triennio 2026/2028; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 29.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, con 
cui è stato approvato il Bilancio di Previsione 2026/2028; 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta 
Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso 
l’introduzione della riforma sugli immobili; 
 
SPECIFICATO che la predetta IUC era composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti 
(TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI); 
 
CONSIDERATO che la richiamata Legge di Stabilità 2014 ha previsto un’articolazione della nuova imposta 
comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705: imposta 
municipale propria (IMU), tassa sui rifiuti (TARI) e tributo per i servizi indivisibili (TASI); 
 
DATO ATTO che, in forza della Predetta legge di stabilità per il 2014, all’art. 1, comma 654 prevede, in 
relazione alla Tassa Rifiuti Solidi Urbani, che: “In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente; 
 



Proposta n. 21 del 18/06/2026 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 738, 
sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI; 
 
PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 25/6/2021, è stato approvato il 
regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) e che con Deliberazione  del  Consiglio Comunale 
n.  8 del 27/5/2022 è stata approvata l’appendice al predetto regolamento; 
 
VISTO l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 18 
febbraio 2022, n. 15, che testualmente recita: 
“A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile 
dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con 
quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti 
relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di 
previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione 
utile”; 
 
VISTA la Legge di Bilancio 2026, articolo 1 al comma 677, con cui si stabilisce che “All'articolo 3, comma 5-
quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
febbraio 2022, n. 15, le parole: «30 aprile», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio»”; 
 
DATO ATTO che Il succitato comma in esame estende al 31 luglio 2026 il termine, precedentemente fissato 
al 30 aprile 2026 dall’articolo 3, comma 5-quinquies, primo periodo, del D.L. 228/2021, entro il quale i 
comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, nonché le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva; 
 
VISTO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, con il quale sono state attribuite 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 
del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei 
costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 
 
VISTA in particolare la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 con la quale l'Autorità ha definito i 
criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, 
per il periodo 2018-2021 confermando, per quanto attiene al concreto metodo di calcolo delle tariffe, 
l'utilizzo dei parametri di cui al citato D.P.R. n. 158/1999; 
 
VISTO il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 avente ad oggetti: “Attuazione della direttiva (UE) 
2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 
che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”, (20G00135) (GU Serie 
Generale n. 226 del 11.09.2020); 
 
DATO ATTO che il citato D. Lgs. 116/2020 introduce una nuova classificazione dei rifiuti, che ora si 
distinguono in urbani, speciali, pericolosi, non pericolosi: non esistono, pertanto, più i rifiuti assimilati agli 
urbani e ogni riferimento dei regolamenti a questa tipologia deve essere eliminata; 
 
VISTO il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 118 – “Attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 
2018/849, che modificano le direttive 2006/66/CE relative a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 
accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche”. (20G00136) (GU Serie 
Generale n.227 del 12-09-2020); 
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VISTO l’art. 49, comma 8, del decreto legislativo 22/1997 e l’art. 8 del D.P.R. 158/99, richiamato dall’art. 
651 della legge 147/2013, sulla base del quale l’Ente locale determina la tariffa della tassa sui rifiuti (TARI) 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
 
VISTO l’allegato 2 della determinazione ARERA del 04 novembre 2021 n. 2/DRIF/2021; 
 
VISTA la deliberazione ARERA del 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/RIF contenente il “Metodo Tariffario Rifiuti 
per il Secondo Periodo Regolatorio 2022-2025 MTR-2”, apportando modifiche nell'elaborazione del PEF e le 
successive modifiche operate dalla deliberazione n. 389/2023 di ARERA recante l’aggiornamento biennale 
del metodo tariffario; 
 
RICHIAMATO in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina la procedura di 
approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano 
deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di 
terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano 
Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 
 
VISTA la deliberazione ARERA del 21 febbraio 2023 n. 62/2023/R/RIF, contenente “L’Avvio del 
procedimento per l’aggiornamento biennale delle regole per il riconoscimento dei costi efficienti”; 
 
TENUTO CONTO  del PEF  redatto secondo il MTR-2 (come modificato e integrato) dai gestori che 
effettuano il servizio nel biennio 2024-2025, finalizzato alla determinazione delle entrate tariffarie di 
riferimento per il medesimo periodo, sulla base dei dati di bilancio degli anni 2022 e 2023 secondo quanto 
previsto dall’articolo 7, comma 2bis, del MTR-2 (fatti salvi i casi di avvicendamento gestionale oggetto di 
chiarimento nell’articolo 3, comma 2, della già citata determinazione n. 1/2023-DTAC), delle componenti di 
conguaglio di cui all’articolo 17 del MTR-2 relative ai costi riferiti alle annualità pregresse, e delle eventuali 
componenti previsionali di cui all’articolo 9 del MTR-2; 
 
VISTO l'Art. 1.1 dell'Allegato 2 alla Determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025 che stabilisce lo schema tipo per 
la stesura della Relazione di accompagnamento al Piano Economico Finanziario (PEF) per il ciclo integrato 
dei rifiuti del Comune ricompreso nell'ambito tariffario; 
 
DATO ATTO che Il PEF deve essere redatto secondo il MTR-3 dai gestori che effettuano il servizio nel 
periodo 2026 - 2029, ed è finalizzato alla determinazione delle entrate tariffarie di riferimento per il 
medesimo periodo, sulla base dei dati di bilancio degli anni 2024 e 2025 secondo quanto previsto 
dall’articolo 8, comma 2, del MTR-3 (fatti salvi i casi di avvicendamento gestionale oggetto di chiarimento 
nell’articolo 4, comma 6, della già citata determinazione n. 1/2025-DTAC), delle componenti di conguaglio 
di cui agli articoli 19 e 20 del MTR-3 relative ai costi riferiti alle annualità pregresse, e delle eventuali 
componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3.; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 22.6.2026 avente ad oggetto: “Approvazione PEF 
TARI 2026/2029” con la quale è stato approvato il PEF TARI relativo alle annualità 2026/2029; 
 
PRESO ATTO che il Piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2026-2029, predisposto in 
osservanza dei criteri stabiliti dall’articolo 8, comma 2, del MTR-3, è stato validato dal Comune in qualità di 
Ente Territorialmente Competente con deliberazione di Consiglio Comunale n.11; 
 
DATO ATTO che con la succitata deliberazione sonno stati approvati i seguenti documenti: 
-  il PEF relativo al servizio integrato redatto secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui 
all’Allegato 1 della Determinazione 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025 (tool di calcolo MTR-3), compilato 
nelle parti di sua competenza; 
- relazione di accompagnamento del soggetto gestore secondo lo schema tipo predisposto 
dall’Autorità (Allegato 2 della Determinazione 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025) e relativi allegati 
comprensivi di fonti contabili;  
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- una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i gestori di diritto 
privato) della Determinazione 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i 
valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta 
ai sensi di legge; 
 
DATO ATTO che il PEF TARI 2026/2029, per l’anno 2026, evidenzia costi complessivi pari a Euro 996.799,00 
(compresa IVA). Ai fini della determinazione delle tariffe TARI i costi complessivi sono pertanto pari ad Euro 
996.799,00, esclusa la componente TEFA del 5% e le componenti UR1 per la copertura dei costi per la 
gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti e dei relativi costi di 
gestione, UR2 per la copertura dei costi per la gestione dei rifiuti per eventuali eventi eccezionali e 
calamitosi e la componente UR3 per il finanziamento per il Bonus TARI 2026; 
 
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione 
delle tariffe TARI e che gli stessi devono essere riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.), redatto dal 
gestore del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti; 
 
PRESO ATTO che le tariffe da approvare devono avere a riferimento i costi del PEF 2026 e del 2027, così 
come determinati in base ai criteri sopra descritti e derivanti dai costi sostenuti nell’anno 2024 e 2025; 
 
CONSIDERATO che: 
• Le deliberazioni ARERA non si esprimono sulla metodologia di determinazione delle tariffe TARI 
che, pertanto, resta quella vigente di cui al citato D.P.R. 158/1999; 
• la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e assimilati avviati 
allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della normativa vigente; 
• la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una quota variabile, 
rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di 
gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi d'investimento e di esercizio compresi i 
costi di smaltimento; 
• per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche è 
necessario disporre dei seguenti elementi: a) il costo, fisso e variabile, da coprire con il gettito della tariffa 
b) la percentuale di imputazione, fra le utenze domestiche e non domestiche, del costo da coprire con la 
tariffa, c) i criteri quantitativi e qualitativi di determinazione della produzione dei rifiuti ed i relativi 
coefficienti specifici Ka e Kb (relativa alle utenze domestiche) e Kc e Kd (relativi alle utenze non domestiche) 
all'interno dei parametri fissati nel DPR 158/99; 
• il costo presunto, per l'anno 2026, del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, è 
risultato di complessivi Euro 996.799,00 e comprende i costi fissi, pari a € 284.024,00 ovvero al 28,49% 
dell'intero costo, ed i costi variabili di € 712.775,00, pari al restante 71,51%, così come da PEF approvato 
con deliberazione di C.C. n. 11 del 22.6.2026; 
• l'ente locale, ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, deve ripartire, tra le categorie di 
utenza domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri 
razionali; 
• il Comune di Sant’Elia Fiumerapido per l'anno 2026, così come avvenuto nell'anno precedente, in 
base ai criteri razionali correlati ad un’equa ripartizione della tassazione fondata sui principali fattori 
costituiti dal numero di abitanti per unità immobiliare, dalla dimensione in mq e dalla configurazione dei 
nuclei familiari nel territorio e delle attività commerciali, ritiene corretto continuare a ripartire i costi da 
coprire attraverso la tariffa tra le categorie di utenza nella misura del 88% per le utenze domestiche (quota 
fissa) e del 12% per le utenze non domestiche (parte fissa), dell’88% utenze domestiche (parte variabile) e 
del 12% utenze non domestiche (parte variabile); 
• che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per unità di 
superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti e sono 
commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per tipologia familiare e di 
attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti; 
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RITENUTO pertanto di utilizzare per la determinazione delle tariffe al mq dell'anno 2026 relative al prelievo 
sui rifiuti TARI, per le utenze domestiche i coefficienti Ka (coefficiente di adattamento che tiene conto della 
reale distribuzione delle superfici degli immobili in funzione del numero di componenti il nucleo familiare) e 
Kb (coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei componenti 
del nucleo familiare) e per le utenze non domestiche i coefficienti Kc (coefficiente proporzionale di 
produzione che tiene conto della quantità potenziale di produzione di rifiuto connesso alla tipologia di 
attività) e Kd (coefficiente potenziale di produzione in kg/anno che tiene conto della quantità di rifiuto 
minima e massima connessa alla tipologia di attività) nella misura già indicata per l’anno 2025 e indicati 
nell’allegata scheda riepilogativa; 
 
DATO ATTO che i suddetti coefficienti rientrano tra i minimi ed i massimi indicati nelle tabelle allegate al 
citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999; 
 
Dato atto che le tariffe risultanti dalle elaborazioni effettuate dall'Ufficio comunale competente in base al 
PEF 2026-2029 per l’anno 2026, rispettano le prescrizioni di cui all'art. 4, Allegato A della Delibera ARERA 
363/2021, come aggiornato dalla Delibera ARERA 389/2023; 
 
 
RICHIAMATA la determinazione ARERA n. 2/DRIF del 4/11/2021, la quale prevede, al punto 1.4, che: “dal 
totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 
248/07; 
 
DATO ATTO che l’importo complessivo del gettito che deve essere ottenuto dalla Tassa sui Rifiuti per 
garantire la copertura dei costi, è determinato come segue: 
Totale costi del piano economico-finanziario   € 996.799,00 - 
Totale gettito tari      € 996.799,00– 
 
RILEVATO inoltre che l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come 
modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ha fissato la misura del tributo provinciale di cui 
al medesimo articolo al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi 
delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana 
e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo 
alla competente provincia/città metropolitana; 
 
PRESO ATTO che il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di Frosinone 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 
 
RICHIAMATA la delibera Arera n. 386/2023/R/rif la quale ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le 
seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 
a) 1, , per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari, anche per l’anno 2025, ad € 0,10 per utenza per anno; 
b) 2, , per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, per 
l’anno 2025, ad € 1,50 per utenza per anno; 
 
RICHIAMATI inoltre: 
• il DPCM 21/01/2025, n. 24, che ha disciplinato i principi ed i criteri per la definizione delle modalità 
applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti non domestici del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate, in attuazione di quanto previsto dall’art. 57-bis, 
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comma 2, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, 
prevedendo l’introduzione di una nuova componente perequativa per la copertura degli oneri derivanti 
dall’applicazione delle agevolazioni di cui sopra, applicata alla generalità dell’utenza, domestica e non 
domestica; 
• la deliberazione ARERA n. 133/R/rif del 01/04/2025, la quale ha disciplinato la nuova componente 
perequativa UR3_a, pari a € 6,00 ad utenza domestica e non domestica, da applicarsi a decorrere da 1° 
gennaio 2025, per il finanziamento degli oneri derivanti dall’applicazione dell’agevolazione di cui al DPCM 
21/01/2025; 
 
TENUTO CONTO inoltre che, secondo quanto previsto dalla deliberazione ARERA n. 386/R/Rif, le 
componenti perequative di cui sopra si aggiungono alla tassa sui rifiuti; 
 
PRESO ATTO che il tributo per l’esercizio e le funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale (TEFA) deve 
essere riversato, a norma dell’art. 19 del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 504, alla competente Provincia di 
Frosinone e che le componenti perequative UR1 e UR2 devono essere versate alla Cassa per i Servizi 
Energetici e Ambientali (CSEA), entro il termine del 15 marzo dell’anno successivo; 
 
RICHIAMATO l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 
30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:  
«15 A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del 
portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie delle province e delle citta' metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere 
dall'anno di imposta 2021. 
15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, 
sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono stabilite le 
specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo 
tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti 
relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalita' di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di 
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il 
comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di 
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per 
l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.»; 
 
RILEVATO pertanto che allo scopo di consentire al MEF di provvedere alla pubblicazione entro il termine 
del 28 ottobre di ciascun anno, gli atti devono essere trasmessi entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno. La trasmissione può avvenire esclusivamente in via telematica mediante inserimento nel 
Portale del federalismo fiscale; 
 
ATTESO che il formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico del testo nel Portale del federalismo 
fiscale è stato definito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
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dell'interno, del 20 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 195 del 16 
agosto 2021. L’obbligo di trasmettere le delibere e i regolamenti nel formato elettronico definito da tale 
decreto, come chiarito nella Risoluzione n. 7/DF del 21 settembre 2021, deve ritenersi vigente a decorrere 
dall’anno d’imposta 2022, vale a dire con riferimento agli atti adottati dagli enti locali per le annualità dal 
2022 in poi; 
 
VISTA la proposta di determinazione delle tariffe per l’anno 2026 elaborate dall’Ufficio Tributi dell’Ente; 
 
ATTESO che, con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 
 
DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella delibera 
n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza; 
 
TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie, definite in 
base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise, a 
seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 (trenta) o 21 (ventuno) 
categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 
 
CONSIDERATO che al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della Legge n. 
147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando l’adozione del metodo 
normalizzato del D.P.R. n.158/1999, al fine di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie 
di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al 
costo del servizio sui rifiuti; 
 
RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno 
successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, pur con la possibilità 
di applicare le semplificazioni sopra ricordate; 
 
DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 
 
RILEVATO che, in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da applicare per l’anno 2026 sono quelle 
riportate nell’Allegato “A” al presente atto, che ne costituisce parte integrante del medesimo, nel quale 
sono riportate l’analisi dei costi (Allegato B) utili alla determinazione del piano tariffario necessario alla 
copertura integrale dei costi evidenziati con il PEF TARI 2026/2029; 
 
RITENUTO di stabilire, contestualmente alla delibera di approvazione delle tariffe 2026, le seguenti 
scadenze delle rate di pagamento della TARI 2026, ai sensi dell’art. 27, comma 3 del nuovo Regolamento 
Tari, approvato al primo punto dell’ordine del giorno della seduta odierna:  
• Prima rata: 31 luglio 2026 
• Seconda rata: 30 settembre 2026; 
• Terza rata: 30 novembre 2026; 
• Quarta rata: 31 gennaio 2027; 
 
FATTA SALVA l’applicazione per l’anno 2026 dell’addizionale provinciale TARI del 5,00%, pari a € 49.839,95, 
che porta l’importo complessivo a € 1.046.638,95; 
 
DI DARE ATTO che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 
296 del 2006, il 1° gennaio 2026. 
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PRESO ATTO che la delibera consiliare che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le 
modalità dettate sopra ricordate; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO il D.Lgs n. 118/2011; 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore Finanziario e Tributi, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 
 
VISTO il parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 
49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 
 
VISTI i pareri preventivamente espressi sulla proposta in oggetto, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
DATO ATTO che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n.  del 7097; 
 
ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
CON VOTI n. 9 favorevoli, n. 3 contrari (Sofia, Serra e D’agostino) e n.0 astenuti; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, le seguenti tariffe TARI, valevoli per la 
determinazione dell’imposta per l’anno 2026, ed esposte nel piano tariffario di sui all’allegato A) al 
presente atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale: 
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2) di dare atto che il Piano Tariffario 2026 è stato redatto in coerenza con il PEF Tari 2026/2029, validato dal 
Responsabile del Servizio Ambiente ed approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 11 del 
22.06.2026; 
 
3) di stabilire le seguenti scadenze delle rate di pagamento della TARI 2026, ai sensi dell’art. 27, comma 3 
del nuovo Regolamento Tari, approvato con delibera di C.C. n. 24 del 25/06/2021, così come modificato con 
l’approvazione dell’Appendice approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 del 27/05/2022: 
• Prima rata: 31 luglio 2026 
• Seconda rata: 30 settembre 2026; 
• Terza rata: 30 novembre 2026; 
• Quarta rata: 31 gennaio 2027; 
 
4) di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze in 
conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate 
dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo. 
 
Successivamente, a seguito di separata votazione dal medesimo esito della precedente votazione; 
 

DELIBERA 
 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo 
comma, del T.U. n. 267/2000. 
 
Allegati: 

 Piano Tariffario anno 2026 (Allegato A) 
 Analisi dei Costi (allegato B) 
 Tabella Coefficienti anno 2026 (Allegato C) 
 Studio delle tariffe applicate 2026 (Allegato D) 
 Parere del Revisore dei Conti (Allegato E) 
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